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NATURA DELL�ASSOCIAZIONE 

Art.1 

L�Associazione degli Insegnanti e dei Cultori di Matematica (A.I.C.M.) è una libera as-

sociazione di Insegnanti e aperta ai Cultori delle Matematiche. 

Art.2 

L�Associazione  non ha fini di lucro e pertanto eventuali attività di bilancio dovranno essere 

utilizzate per la realizzazione delle finalità di cui all�art.4. Tutte le cariche e le relative funzio-

ni assunte in seno all�Associazione sono accettate ed espletate liberamente come attività di 

volontariato in spirito di servizio. L�Associazione potrà contribuire nel limite del possibile, 

alle spese vive qualora alcuni impegni diventino finanziariamente gravosi. 

Art.3 

La sede dell�Associazione è a tutti gli effetti in Palermo presso l�Istituzione Scolastica Ospi-

tante pro tempore. 

FINI DELL�ASSOCIAZIONE   

Art.4 

L�Associazione persegue i seguenti fini: 

a. Migliorare l�insegnamento delle matematiche e delle scienze ricercando nell�ambito delle 
comunità educative italiane ed internazionali i mezzi teorici e pratici necessari. 

b. Mettere a disposizione dei Soci, dei Colleghi della Scuola Italiana  e di quanti ne facciano 
richiesta gli studi e le sperimentazioni. 

c. Contribuire all�attività di formazione permanente del personale docente in servizio, in col-
laborazione con altri servizi operanti nel territorio nazionale (Università, IRRSAE, CNR, 
Gruppi di Ricerca Didattica) o in ambito internazionale. 

Art.5 

Al fine di raggiungere i suoi obiettivi, l�Associazione: 

a. chiede ed offre collaborazione ai docenti di tutti i livelli scolastici, della scuola sia statale 
sia non statale. 

b. chiede ed offre collaborazione alle Università, ai Dipartimenti Universitari, e ai Centri di 
Ricerca nazionali ed internazionali, ad Enti ed Organizzazioni a carattere sia pubblico sia 
privato operanti con le stesse finalità. 

c. L�Associazione organizza seminari e convegni, scientifici e didattici, a carattere nazionale 
ed internazionale. 
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d. Promuove attività di aggiornamento in servizio. 

e. Promuove e sostiene iniziative di ricerca e sperimentazioni didattiche anche in collega-
mento con Associazioni, italiane ed estere. 

f. Collabora alla rivista   che viene inviata gratuitamente ai soci in regola 
con la quota associativa annuale. 

g. Organizza Gare di Matematica e/o Concorsi tra gli alunni delle scuole pubbliche e/o pri-
vate nell'ambito del suo bacino di attività. 

h. Cura la pubblicazione e la diffusione tra i soci di Atti di Seminari e di Convegni, di qua-
derni didattici e di aggiornamento. 

i. Mette a disposizione dei soci la sua biblioteca. 

I SOCI 

Art.6 

I soci si distinguono in Fondatori, Ordinari, Juniores, Collettivi, Sostenitori, Onorari. 

Sono Soci Fondatori le persone, gli Enti, le Società intervenute nell'atto costitutivo del-

l'Associazione o  quelli cui successivamente sia stata conferita detta qualifica ai sensi del pre-

sente statuto; ad essi spetta, in modo particolare, la promozione e la cura della realizzazione 

degli scopi sociali. I soci Fondatori non in regola con la quota annuale per un biennio conse-

cutivo saranno dichiarati decaduti dal Consiglio di Presidenza su proposta dell'Assemblea dei 

Soci Fondatori. 

Sono Soci Ordinari annuali, tutti quelli che  abbiano fatto richiesta di associazione accolta 

dal Consiglio di Presidenza e che risultino in regola con la quota annuale di associazione. Det-

ti soci: possono prendere parte alle attività di ricerca e di documentazione ed in genere a tutte 

le iniziative tese al raggiungimento degli scopi dell'Associazione; ricevono tutti gli atti uffi-

ciali dell'Associazione, le circolari, le comunicazioni di congressi ed attività varie ed il mate-

riale di documentazione diffuso dalla Segreteria; possono acquistare a particolari condizioni le 

eventuali pubblicazioni edite dall'Associazione. A discrezione dell�interessato è possibile al-

legare un breve curriculum per l�individuazione delle competenze che possono essere messe a 

disposizione dei Soci. 

Sono Soci Juniores annuali, tutti gli studenti e i cultori di matematica di età inferiore a 25 

anni che abbiano fatto richiesta di associazione accolta dal Consiglio di Presidenza e che ri-

sultino in regola con la quota annuale di associazione. Detti soci: possono prendere parte alle 

attività di ricerca e di documentazione ed in genere a tutte le iniziative tese al raggiungimento 
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degli scopi dell'Associazione; ricevono tutti gli atti ufficiali dell'Associazione, le circolari, le 

comunicazioni di congressi ed attività varie ed il materiale di documentazione diffuso dalla 

Segreteria; possono acquistare a particolari condizioni le eventuali pubblicazioni edite dal-

l'Associazione 

 I Soci Fondatori, Ordinari  e Juniores partecipano al Seminario Annuale consuntivo del-

l'attività svolta dall'Associazione.  

Sono Soci Collettivi aderenti all'Associazione tutti quegli enti dotati o no di personalità 

giuridica quali: Scuole, Istituti, Società, Enti che volendo concorrere alla realizzazione delle 

finalità dell'associazione abbiano fatto esplicita richiesta di associazione accolta dal Consiglio 

di Presidenza impegnandosi a versare la quota associativa annuale e partecipano alla vita del-

l'Associazione con gli stessi diritti e doveri dei Soci Ordinari. Tali Soci Collettivi  saranno 

rappresentati in seno all�Associazione dal loro legale rappresentante o da persona delegata. 

Sono Soci Sostenitori le persone fisiche o giuridiche che sostengono le attività 

dell�Associazione con una quota annuale non inferiore quella dei Soci Collettivi e partecipano 

alla vita dell'Associazione, direttamente o con le modalità di rappresentanza dei Soci Colletti-

vi,  con gli stessi diritti e doveri dei Soci Ordinari. 

Sono Soci Onorari coloro che abbiano acquistato particolari benemerenze in campo nazio-

nale e internazionale per la loro opera in campo scientifico e didattico. Tale nomina  su propo-

sta del Consiglio di Presidenza sarà valutata  dalla Commissione Scientifica la cui delibera-

zione positiva deve essere ratificata dall'Assemblea dei Soci Fondatori. A ratifica avvenuta il 

Presidente effettua tutti gli adempimenti di sua competenza per dare esecuzione alla nomina. 

Art.7 

Qualunque Socio, in qualunque momento, può dimettersi dalla sua qualità di Socio semplice-

mente inviando una lettera di dimissioni alla segreteria dell�Associazione.  

Art.8 

Il Consiglio di Presidenza può pronunciare a maggioranza la decadenza di un socio per moro-

sità o per comportamenti e/o azioni messi in essere dal socio e  in contrasto con i fini 

dell�Associazione. 

La decadenza di cui al capoverso precedente nel caso di Soci Fondatori deve essere deliberata 

dall'Assemblea dei Soci Fondatori e il Presidente dell'Associazione curerà la notifica del de-

creto di decadenza al socio Fondatore dichiarato decaduto. 
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 La delibera di decadenza ha effetto dal momento della notifica all�interessato. 

Art.9 

È facoltà  dei Soci non residenti in Palermo di esprimere, nei casi previsti, il loro voto con di-

chiarazione scritta inviata per posta, su moduli predisposti a tal fine dalla segreteria dell'asso-

ciazione, e pervenuta entro il termine perentorio dell'inizio delle operazioni di scrutinio. 

 

ORGANIZZAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE 

Art.10 

Gli Organi dell'Associazione A.I.C.M. sono i seguenti: 

1 Assemblea dei Soci. 

2 Assemblea dei Soci Fondatori 

3 Consiglio di Presidenza. 

4 Commissione Scientifica. 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

Art.11 

L�Assemblea dei Soci è costituita da tutti i Soci, a qualunque categoria essi appartengano,  in 

regola con la quota annuale di associazione riuniti sia di presenza sia per corrispondenza (nei 

casi in cui ciò sia previsto). I soci non residenti a Palermo o assenti alla data di convocazione 

dell'assemblea Ordinaria potranno esprimere il loro voto su quanto oggetto di deliberazione 

(Elezione  dei Membri del Consiglio, Ratifica del Bilancio, Referendum indetto dal Consiglio 

di Presidenza e con deliberazione favorevole dell'Assemblea dei Soci Fondatori) potranno e-

sprimere il loro voto con dichiarazione scritta inviata per posta su moduli predisposti dalla 

Segreteria e pervenuti utilmente ed improrogabilmente prima dell'inizio  delle attività di scru-

tinio previste nell'Assemblea dei Soci riunita in sessione.  

Ai fini delle deliberazioni su quesiti o proposte formulate in forma scritta e notificati per posta 

ai soci sia non residenti in Palermo o assenti, il numero dei votanti sarà calcolato sommando il 

numero dei soci convenuti di persona con il numero delle schede di voto fatte pervenire util-

mente dai soci non residenti e/o assenti. 
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Art.12 

L�Assemblea dei Soci è convocata dal Presidente dell�Associazione almeno una volta 

all�anno in occasione del seminario annuale, previsto di norma entro il primo mese dell'attivi-

tà per l'anno corrente, quando vi sia stata una richiesta di convocazione deliberata dall'Assem-

blea dei Soci Fondatori e ogni qual volta ne facciano richiesta scritta i 3/5 dei Soci in regola 

con la quota associativa. I richiedenti avranno cura di firmare la richiesta di convocazione.  

Art.13 

L�Assemblea dei Soci: 

a. Elegge i Consiglieri del Consiglio di Presidenza su una rosa di nomi proposti dall'Assem-
blea dei Soci Fondatori. 

b. Approva il bilancio finanziario dell�Associazione entro tre mesi dalla fine dell'anno finan-
ziario. 

c. Approva la previsione di bilancio di finanziario dell�Associazione al massimo entro il me-
se precedente dell'inizio dell'anno finanziario. 

d. Formula proposte su eventuali attività da effettuarsi da parte dell'Associazione. 

L�Assemblea dei Soci deve essere convocata, previo opportuno e idoneo preavviso, almeno 

due volte l'anno, l'una almeno un mese prima dell'inizio di ciascun esercizio finanziario e l'al-

tra entro quattro mesi dalla chiusura dello stesso. 

ASSEMBLEA DEI SOCI FONDATORI 

Art.14 

 L�Assemblea dei Soci Fondatori è costituita da tutti i Soci Fondatori, in regola con la quota 

annuale di associazione, e ad essa sono riservate le seguenti competenze: 

a. Delibera sulle direttive generali dell'attività dell'associazione; 

b. Progetta le attività dell'associazione, sia che esse abbiano sviluppo annuale o pluriennale, 

la cui realizzazione sarà curata dal Consiglio di Presidenza; 

c.  Determina, con propria delibera, il numero dei componenti del Consiglio di Presidenza; 

d. Ratifica l'elezione da parte dell'Assemblea dei Soci dei membri del Consiglio di Presiden-

za; 

e. Ratifica l'elezione del Presidente dell'Associazione e l'attribuzione degli incarichi in seno 

al Consiglio di Presidenza; 
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f. Nomina, su proposta del Consiglio di Presidenza,  i componenti del Collegio dei Revisori 

dei Conti; 

g. Ratifica l'ammontare delle quote sociali per ciascuna categoria di Soci deliberata dal Con-

siglio di Presidenza; 

h. Delibera il riconoscimento della qualifica di Socio Fondatore ai soci proposti dal Consi-

glio di Presidenza; 

i. Delibera la nomina dei Soci Onorari su proposta del Consiglio di Presidenza; 

j. Delibera la nomina del Presidente Onorario su proposta del Consiglio di Presidenza; 

k. Determina, con propria delibera, il numero dei componenti del Comitato Scientifico 

l. Delibera la nomina a componente del Comitato Scientifico il candidato proposto dal Con-

siglio di Presidenza e cooptato dal Comitato Scientifico. 

m. Delibera su tutti gli oggetti, attinenti la gestione dell'Associazione, ad essa proposti dal 

Consiglio di Presidenza; 

n. Delibera su eventuali modifiche dello Statuto; 

o. Delibera in caso di scioglimento dell'Associazione uno o più liquidatori determinando i 

poteri dei medesimi, le modalità della liquidazione, nonché la destinazione dell'attivo net-

to. 

Art.15 

L'Assemblea dei Soci Fondatori è convocata dal Consiglio di Presidenza con lettera racco-

mandata e/o per e-mail con riscontro di ricezione spedita almeno 8 giorni prima e firmate dal 

Presidente dell'Associazione. 

L'Assemblea dei Soci Fondatori deve essere convocata almeno una volta l'anno.  

L'Assemblea dei Soci Fondatori è convocata altresì tutte le volte che il Consiglio di Presiden-

za lo ritenga opportuno o che ne facciano richiesta almeno 1/4 dei Soci Fondatori. 

Art.16 

L'Assemblea dei Soci Fondatori è presieduta dal Presidente dell'Associazione o in caso di as-

senza o impedimento dal Vice Presidente. L'Assemblea è validamente costituita in prima con-

vocazione con la presenza si un numero di soci non inferiore ai due terzi degli aventi diritto 

ed in seconda convocazione qualunque sia il numero di soci intervenuti. Partecipano all'as-

semblea dei Soci Fondatori i membri del Consiglio Direttivo  anche se non hanno la qualifica 

di Socio Fondatore ed il tal caso il loro voto sarà solo consultivo. 
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IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA 

Art.17 

Il Consiglio di Presidenza è costituito dal Presidente e da un minimo di 4 (quattro) ed un mas-

simo di 11 (undici) Consiglieri eletti secondo il disposto degli Art.13 e 14. 

 Esso sovrintende all�amministrazione ordinaria dell�Associazione, 

 Organizza il calendario delle riunioni, 

 Convoca le sedute ordinarie e straordinarie dell'Assemblea dei Soci, 

 Convoca le sedute ordinarie e straordinarie dell'Assemblea dei Soci Fondatori, 

 Organizza le Gare di Matematica, i seminari e i congressi,  

 Nomina la Commissione Scientifica. 

Art.18 

Il Presidente viene nominato dal Consiglio di Presidenza. Tale nomina deve essere ratificata 

dall�Assemblea dei Soci Fondatori come disposto dall�Art.10 comma 2. 

 Ha la rappresentanza legale dell�Associazione anche presso la Sede. 

 Coordina le sue attività d�intesa con la Direzione dell�Istituto Ospitante. 

 Convoca e presiede le riunioni del Consiglio di presidenza e ne fa eseguire le delibere. 

 Procede all'emanazione del Decreto di  nomina a Presidente Onorario 

 Procede all'emanazione del Decreto di nomina a Socio Fondatore. 

 Procede all'emanazione del Decreto di nomina a Socio Onorario. 

 Firma tutti gli atti dell�Associazione. 

 Ha la firma, congiunta col Tesoriere, sul conto corrente bancario e/o postale intestati 
all�Associazione. 

Art.19 

Il Consiglio di Presidenza elegge nel suo seno il Vice Presidente, il Segretario,  il Tesoriere ed 

il Coordinatore Responsabile delle Gare. 

 Fanno parte del Consiglio di Presidenza il Presidente Onorario (art.5 comma 2) ed il Pre-
sidente ultimo uscito di carica. La loro presenza ha carattere consultivo. 

Art.20 

Il Consiglio di Presidenza resta in carica per 3 anni. I suoi componenti possono essere rieletti 

senza limitazioni. 
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Art.21 

Il Vice Presidente, in caso di vacanza del presidente, ne assume la carica.  

Nel caso resti scoperta, in modo definitivo, una carica del Consiglio di Presidenza e manchino 

più di 6 mesi allo scadere del triennio il Consiglio di Presidenza provvede ad eleggere un 

nuovo membro che resta in carica fino allo scadere del triennio. 

Art.22 

Il Segretario, redige conserva i verbali delle adunanze del Consiglio di Presidenza e 

dell�Assemblea dei Soci. Firma, assieme al Presidente gli atti ufficiali dell�Associazione ed 

esercita ogni altra funzione conferitagli dal Presidente.  

Art.23 

Il Tesoriere cura gli atti amministrativi dell�Associazione. 

 Predispone i bilanci da sottoporre all�approvazione dell�Assemblea dei Soci (Art.10, 
comma 3) 

 Ha la firma congiunte col Presidente, sul conto corrente bancario e/o postale intestati 
all�Associazione. 

 Dispone di un fondo cassa, per le partite correnti in contanti, il cui ammontare è stabilito 
annualmente dal Consiglio di Presidenza.   

 Redige l�inventario dei beni patrimoniali dell�Associazione, aggiornandolo ogni anno. 

Art.24 

Il Coordinatore Responsabile delle Gare ha delega a rappresentare l�Associazione per tutte le 

operazioni necessarie alla organizzazione ed allo svolgimento delle gare stesse. 

LA COMMISSIONE SCIENTIFICA 

Art.25 

La Commissione Scientifica, formata dal Presidente e dal Vice Presidente con funzioni di re-

latori e da un congruo numero di Docenti, viene nominata dal Consiglio di Presidenza e la 

nomina viene comunicata agli interessati con lettera personale del Presidente. La nomina di-

venta effettiva all�atto dell�accettazione, per iscritto, del docente interessato. 

 Ogni Docente che fa parte della Commissione Scientifica ha diritto in qualsiasi momento 
e per insindacabili motivi, a rassegnare le proprie dimissioni con una lettera inviata al Pre-
sidente. 
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 Della Commissione Scientifica possono far parte due componenti del G.R.I.M. (Diparti-
mento di matematica e Applicazioni dell�Università di Palermo) di cui uno è il Direttore 
Responsabile del Gruppo o un suo delegato. 

Art.26 

La Commissione Scientifica controlla la correttezza scientifica e tecnica dei programmi coor-

dinati dal Consiglio di Presidenza e sceglie i referees degli articoli proposti per la stampa sulla 

rivista. Ha carattere consultivo. 

Art.27 

Ciascun Organo dell�Associazione è riunito validamente in prima convocazione se sono pre-

senti il 50% degli aventi diritto più 1  e in seconda convocazione qualunque sia il numero de-

gli intervenuti. 

 Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti aventi diritto. In caso di parità 
prevale il voto del Presidente dell�Associazione. 

 Le votazioni per elezioni o per decisioni assembleari possono essere fatte di persona o per 
posta su apposite schede predisposte ed inviate dal Consiglio di Presidenza. 

 

PATRIMONIO DELL�ASSOCIAZIONE 

Art.28 

Il patrimonio dell�Associazione è costituito da: 

1. Somme provenienti dalle quote di associazione e da contributi esterni (Istituzioni Pubbli-

che e/o Private, persone fisiche). 

 Tali somme devono essere spese per le attività dell�Associazione come: 

 Stampa e spedizione della rivista 

 Acquisto libri 

 Abbonamenti a riviste 

 Programmi software didattici 

 Strumentazione varia e necessaria per ricerche didattiche 

 Mezzi elettronici per la preparazione della rivista 

 Organizzazione Gare di Matematica. 

 Organizzazione Convegni e/o Seminari. 

2 Materiale d�archivio, numeri arretrati della rivista, materiale prodotto o acquistato per ri-

cerche o sperimentazioni didattiche. 



 
 

11 

3 Hardware e software necessario per la ricerca  e la sperimentazione didattica e per la pre-

parazione della rivista. 

SCIOGLIMENTO DELL�ASSOCIAZIONE 

Art.29 

Lo scioglimento dell�Associazione A.I.C.M. può essere deciso dal Consiglio di Presidenza 

con voto unanime sentito il parere dei Soci aventi diritto e con l�approvazione della Commis-

sione Scientifica. 

 La decisione della cessazione deve essere comunicata ai Soci e all�Istituto Ospitante 

 I beni inventariati al momento di tali atti e le somme depositate in Banca e in Posta, de-

dotte le spese da sostenere e le somme a saldo di eventuali debiti residui ed eventuali 

rimborsi spese diverranno di proprietà dell�Istituto Ospitante. 

Art.30 

Ogni modifica del presente Statuto deve essere approvata dall�Assemblea dei soci, con la 

maggioranza assoluta per modifiche proposte dai Soci, con la maggioranza dei presenti aventi 

diritto per modifiche proposte dal consiglio di Presidenza. 

Art.31 

Il Consiglio Direttivo in tutte le sue componenti che trova in carica all�approvazione del pre-

sente Statuto rimarrà in carica fino alla scadenza del mandato ed espleterà le sue funzioni nel 

rispetto del presente Statuto. 

Art.32 

Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme del Codice civile. 

 

 

 


